Latino 12.11.12

Come si forma il presente indicativo attivo? Con il tema del presente + le desinenze personali. Quindi l'infinito presente attivo e ci tolgo la desinenza della coniugazione (are, ere, ere, ire, la prima ere è con la e lunga, mentre la seconda ere è con la e breve).

Infatti se prendiamo docere (con la e lunga), scopro che il paradigma è doceo, doces, docui, doctum, docere (con la e lunga). Poi prendo il tema del presente, cioè doce e ci aggiungo le desinenze personali (-o, -s, -t, -mus, -tis, -nt), per cui ottengo:

1^ persona singolare = doceo

2^ persona singolare = doces

3^ persona singolare = docet

1^ persona plurale = docemus (la e è lunga e l'accento cade sulla e, per cui è docémus)

2^ persona plurale = docetis (idem come sopra, docétis)

3^ persona plurale = docent (qui è bisillabica, per cui l'accento cade sulla o e ottengo dòcent).

Ti ricordo che docere vuol dire insegnare. Ma voi imparate? Basta studiare un po' e i risultati arrivano! 

Vediamo alcuni verbi: augeo (accrescere), censeo (ritenere), exerceo (esercitare), habeo (avere), moneo (ammonire), obtineo (ottenere), pareo (obbedire), praebeo (offrire), terreo (spaventare), timeo (temere), teneo (tenere).

Coniugiamo habeo:

Habeo, habes, habet, habemus, habetis, habent. E così via per gli altri verbi della II coniugazione.

E per il passivo come si fa? Anche qui prendo il tema del presente e inserisco le opportune desinenze personali, cioè quelle PASSIVE, vale a dire:

-or per la prima persona singolare

-ris per la seconda persona singolare

-tur per la terza persona singolare

-mur per la prima persona plurale

-mini per la seconda persona plurale

-ntur per la terza persona plurale.

Vediamo di fare il presente indicativo PASSIVO di amo, -as, -avi, -atum, -are.

Amor, amaris (accento sulla seconda a), amatur, amamur, amamini (con l'accento sulla seconda a), amantur. Esse corrispono in italiano a: io sono amato, tu sei amato, egli è amato, noi siamo amati, voi siete amati, essi sono amati.

Stessa cosa per la II coniugazione dell'indicativo presente passivo; prendiamo docere e avremo:

doceor (con l'accento sulla prima o), doceris (con l'accento sulla e), docetur (idem sulla e), docemur (come prima), docemini (idem), docentur (indovina un po'? Sempre sulla e!).

A casa bisogna esercitarsi coniugando diversi verbi, sia della I che della II coniugazione. Per esempio: dono, habeo (che può essere fato passivo perché ha il senso di considerare), teneo e così via.

Anche il modo infinito può essere attivo o passivo. Prendo il tema del presente e ci aggiungo -re così ottengo il presente attivo della prima e seconda coniugazione; per il passivo, invece, ci aggiungo -ri. Quindi amare = infinito presente attivo = amare; amari = infinito presente passivo = essere amato. Stesso discorso per la II coniugazione; infatti augere = accrescere = infinito presente attivo; augeri = essere accresciuto = infinito presente passivo.

Il Ricci è stato eletto CANCELLATORE UFFICIALE. Forse, nel suo futuro, è previsto l'incarico di CANCELLIERE!

Vediamo qualche esempio:

1. Le solerti ancelle amano la buona padrona.


Sedulae ancillae bonam dominam amant.

2. La maestra insegna la grammatica latina alle brave allieve.


Magistra bonis discipulis gramaticham latinam docet.

3. L'operosità delle anciulle accresce la ricchezza della padrona.

FARLA PER CASA.

Per venerdì fare gli esercizi 2, 3 e 4 a pagina 24 e gli 5 e 6 a pagina 25.

